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fUna delW granfJF sventure n6n 
sólo per il i ^ ^ m è al potere,^ 
ma per U pa^sa-tutto, lo; a.Wam 
detto mAm lo hati detto tanti ; àl^ 
tri, si è quella di non; avere :;^na 
opposizione. 

Si bndì beiie : l'opposisiìòne c'è, 
ma è opposizione senza carattere. 
direttivo, sen'lia uòmini iche là guì-. 
dino, senza programma, l 

E éé è''iricontrastabiimente vero^ 
che se l'opposizionejftjpp,. vi foŝ ^̂  
cpnyerreìsbe crearla, © che tanto 
più robusta è dess^i.xobusta per 
uornitìi e ^ per ideB̂  ; tàhtcynaggiore 
controllo esercita sulì' opera del 
governo, è chiaro che dessa è quella 

nella via tracciata dal suo pro
gramma, che fu ratificato dalla 
nazione,. 

Da noi^ìn Italia dopoché M^Sv-
nistfa fu salita al potere, la Destila. 
scorppaginata, sfibrata, allibita, pai*̂  
ve cosi ègotóérita del cólpo rice^ 
vutpche non:r:iesci ad orainar lê  
sue., fila. ->:,:} i--:^^' o '.#1 

: ...passarono"' i:.m"ési"-̂ e:. gmt.àn,*i.i*^ 
elezioni generah ed elezioni par
ziali î rinnovellafpnp e giammai 
alcun [ yantaggìój^nsìbile venne ad 
aprire a quegli occhi V orizzontò' 
delle liet^ sperai¥ze,̂  ^ ,,̂ ,̂  ^̂ ^̂ ^̂  . ^ 

Poi giuoco una carta ardita :rmx 
ed^è quella che giucca tuttora. ' / 

Sperà con' èssa dî  salvale .capra , 
e ,<;poìi, è di riescirè à velare la 
diserzione interessata o disinteres
sa^' di q u e é l i : v t a : b 0 ^ f i « a ^ ^ 
rodpr del. mortp, spiegarono le vele, 
a tutta>larghezza^^*-e mìgraron 'a; 
porti dove dLnaufragÌQ ndn si\ 
corre rischio veruno.* 

E la Jcarta giuccata fu questa : 
Fare Voppósiziotìe àv§6'è; com

battere tutto quello, che muòve 
dalla Sinistra con copia dì sillogi-
smi ed assoluta deficienza di-ar-' 
gementi, senza preoccuparsi né del 
bene riè dèh-male ; delia ' ̂  proposta 
^ 0 così, si;jalva la capra "̂EW 
equivale alla co^VieU .̂ dignità del 
partito e si dà a bere ài-gonzi che 
l'opjìosiziohe e'è et^r che opposi-
z i o n e l " - ' ' ' '.-,, .'"' l'j '.'.- . -•;, 

Poi, qittftdo la; proposta della^ 
Sinistra nonostante le maligmià, 
le calunnie e tuito^l'armeggiomo". 
derato — fors'anco in rvirtU di 
egso;i^ arriva a divenire voto della 
nazione, è questa segue ^cpn , oc
chio ansioso lo svolgersi:'della di
scussione che si solleva attórno ad 
essa,' il giuoco della Destra.; mut£̂ , 

Essa si accosta, fa la buòriai*4a 
desiderpsa del pubblico bène ; ac
coglie la proposta, la.. dictiiara ĉ lie 
l'aveva nel cuore fin. dai giorni 
della ciiccagna.ui-e tenta salvàròàé 
cavoli, che vicey;§^sa.wo la spe
ranza di rubare un' altro po' di po
polarità e porla in serbo per un 
avvenire che a dirgli vero ci pare 
lontano e pareccfiio. 

Cosi avvenne ed avverrà per o-

jjpi discussione: che se hòn si ve-; 
irfiìcÒ;Ì!I/ fiî ĵ Q^uòcO nejlî  dìscus!-! 

I siònó perì'abolffiSne dei hla«3lnato,̂  
toonyien riflettere comela tassa af-
famatrice fosse ytutta . esclusiva-

èmente creazione della Destra, che 
;ci;^^ya jer essa !'affetto Ofelia 
buona^mamma^pel figlio suo. 

Ma guardiamo-àl resto. ^ 
-Ohi non lo rammenta? 

Quarido'là Sinistra enpise il suo 
iprograrama ed accanto ̂ Kuna all'al
tra scrisse tre riformè,che agli Occhi 
della Destra spodestata,'erano una 
Vera rivoluzione ̂  ' aboliziòfffî del 
jmacinato —̂  abolizione ilei corso 
tenioso — • riforma eiettòfalé ; la 
ci e s tra noi? trovò di meglio a fare 
che un: risolino^ • /̂ ^ ! '' 

•• 1 ~ ' J . 1 -I ' V ' -- ' ^ , ; ' • 

Pareva ^ògnÒ: l'ideale nùòvòche, 
programma apriva agli OGcnt 

della nazione,' ed ai' sogni- là ,Dé-
strii non -CI Crede •.: eccetto ben m-. 
teso a . q w i nnanziaru deli onor.' 
M i n g h e t t i ^ : . ^ • . . ^ ^ ^ - v - . - .•.•̂ -.••- - • ' / • •^ 

i E cominciò la iSttlPfiSgéi'^ i c^ 
costo ad essa la lòtta nascosta. 
ì <irueririglie su 'Organi dr ogni 
fbttriàtt̂ :̂ -attacchi dòn'^ttfenU ';ià 

S lìnea 
Per (iiù insorzjoni i prezzi èàraniBO ridotti. 
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zìonarii e-dqgji agentLfiome, mezzo di 
pena, invece dì applicare le pene dl-
scjplmì^ri, CQ^efsa i r cambiamelato di 
residenta potesse emendare chi, erasi 
dimostrato incurante della sua digni-
gnità e del suo decorò. 

Le ttomanae di trasìocazione per 
motivi di salute e di £imjglia dovran-
no esae^e d'ora innanzi giustificate da 
gravi.motivì, essendo intendimento dóî ^ 
governo dì proluhgiire la diW^a dei 

ifunzionari m uno stesso luogo, per, 
quanto lo comportano le esigenze del 
servizio. i -

siasi usato i l trasfarimsnto dei fun* il 'estero e dal non potere orajaiai- lâ  
vela tener fronte al vaporq. ,ìl, :pon-
gressp dogli armatoti tQi|̂ vi|osv;.a Pa-
mogU se ne, preoccupava,.eoa.,,zj^lo e. 
con cognizione di, causa, e ,suggerì 
pregievoli osservazioni al nostro ao"̂ ^ 
verno per veder modo di trovarvi ri-. 
paro. Ma. ^a4,.onta dellVopposizione 
fatta dalla"stampa, liberale airordi-; 
namentrt d' un' inchìestii prpoo^ta dal-? 
l'onorevole BoseUi, questa fu..accoÌta 
^ f V ^ r i « y « ™ ^ n » P^ '0 deiilor^ 
sinceramente una misura a nuli' al 

,1 

'-'a 

{Vedi ^.* pd^inajL 
I •"-• "i- '.? "1 

tro buona che a differire queeli op-
, . • • , . i - r i - ' - ' • '-•l • - • • , . .'•• -, ' , ^ - . ^ • f , 

ipoHuni provvedimenti che j . jiqstrv 
.vicini di oltre Cenisio seppero,votare 
a tamburro battente. 3 ( : ' • ' 
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^ ^ ^ ^ guan||^^e contemporanea^ 
mente bastoni nelljB,g,ruote, frappò 

'^r^>''. * 
Ostrtt 

zione .4ì|feale «̂^ linasph^pata come 
sa -fà̂ la -là Destra, che non pé' 
nùÌfó'è^%fef;huÒna kmicà^ "!_ 

0^deUe,suq airamazioaì.i: 
\ M.&...i,ìmutano'i isaggi! ; ' '--̂ ^ 

Tutto qiiesto dove condusse f ' 

, ^̂ ^ ha avuto.a Berlino unab-
^ccameMp col 5 e i giornali 
pare ^v| annettano grande importanza.-
' ĵftifa siasi ad4liventttOi a qualche ao|g^ 
cordo, e ciò;̂ r,eo(ie più probabile ùn^ 
buon avvia^ijto iella eÈueatioAe.grpua 
perche se le potenze graviterinnodaVr?:^ 
vero' guUySurcbia, questa pWfebbe -, yQ-'-
nire spinta a,m|f .mi ty^s igb.^ , .m 

La juducia ini|anto rinasce ad Àte?> 
he, ,e;'q ĵ0stp è i\, niiglìòro dei sintomi,, 
perchè la'iidùciai non.vi; potrebbe ri-> 
nascpfe che.iin seguito 4 pardi© dello! 
ambasciatore inglese. 1 \ • s^iàij: 
l ; Cho il voltafaccia della '^¥ncÌEt 
ablJÌtìco?^i]atQBiat«k di farne «li 
altrft pór ,̂8ua parte? Noi.nesospetta-
yamò.̂  ì^^trp ^iprno, èsftmiixaadoje ri
sultanze della jnterpelUnza Proust : •.&: 

j Al punto oppostô  di qì^y^^cui^ 
si doveva' arrivare : a dar raglBW^ 
allaSitìistrà. -̂ •^.^-;-^;^•••^;;;;7;••.-^^ 

' lìà^i;fl.le,^ peir̂ îò, mirala, ch# 
seppe ànPhe: traverso le discordie 
intestine, lavorare e condurre à 

che iln riavyioìnamento sìaormaihÉ&to 
fra i|j|.,,0ermaiiia ^l'Itighilteirra* ^es 
suriò può ormai negarlo, 
^ Sarebbe^ la miglior^ cosa„ ner la 

Gr W % ^ $ l l ^ n ' Triterà i S l i ^ i p j t f 
^J^rapià'però^irébbe compiuto il prp-
,prio isolamento; è 1* isplaroentó ideila 
Francia e la prima fra J e mira di Bi* 
smarkl : > . 
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p̂ĵ go riformò *<cui si collega il .ri
sorgimento naorffl e materifiefleiy^ 

^p^ese.- i. --•••••ry • ;.-•:-a-..-oatì̂ n̂ 
Si discute ora il corso forzoso'u 

Maurogonato, Luzzatti ed altri ca-ìi 
porioni sostengono quello che ieri 
proclamavano utopia; ^ " : 

Si discuterà"llf,'.riforma., eletto?^ 
Tale: e vedremo quanti che la av-̂  
-vergarono sempre ne 
la causa p^óélàmandone gli alti 
vantaggi. : '̂  

i Gosì va' il mondo e conviene là-
• . - , - , ( ' \ ' ^ ' - " • - . • ' ' ' ' ' • * • 

> sciare che vada così - r ma è in-̂  
• • . 1 ' ' ' ' - ' ' 

contrastabile che ciò non dà splen
dida pròva della^^vìtalìtà dì quella 
povera. Destra! , ^ 

! •*- -i i-r.^ .0 - ^ w 
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/mstrà cÓrrisj^mMm pàrtìJ:otm'èJ, 
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; la piibbM:; sìcf ita : : 
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Il ministro déirintérnò hai diretto 
,una circolare ai' Prefottì del Regno, 
•• , , , , . , . •»4mW- \P .* 

nella quale dichiara che, dopo le ri-
,forme introdotte di * recente nell'am-^ 
miniatrazionpli^ubbUca sicurezza, e-
sige dai funzioliarn maggiori prove d' 
intelligenza, di^attitudme, di rettitù
dine e di zelo. 
: Riconosce l*on. ministro in quésta 
sua circolave che se taluni funziouariì 

I . ' i . i - , : I 

ed agenti di P. S. non ottennero tal-
voltWà deferenza e il rispetto neces
sario, la causa deve ricercarsi nella 
loro cohWttay nella rilassatezza della 
disciplina e nelle indebite tolleranze. 

Deplora Pon. ministro che finora 

- :(E. B.) -^Altrd che quindici! EraW 
ventidue e qualche frazioncella i.mtr 

^ilioncuu a cui,i -nostri ignoti arpisti 
facjvanp T asino quella tale notte che 

.sapete.;Proprio ventidue come è vei'o 
che il sindaco d' Àltamura non sa par* 

' ^ 1 1 T - l" ̂  - i ' ' , - \ \"^-Ì->^'''- '> ' ^ • ^ 

^ ìlrpìtàli&rio. E non crediate nemme? 
:nò ch*,ìp' l'ultima volta vVabbia ca-
rxicate le tinte; cheI che! non è mio 

costume. Il tentativo fu' ; dei più a^ 
*daci, tanto audace che ha ,fatto paŝ ^̂  
^sar per la test^^delj; autorità, giudi
ziaria l'id^a.Cihò la questura dovesse 
saperne qualche cosà per conto prò-; 
prio e non péif ministero d'i^ffìcio; 
perchè, francamente, non siam più ai i 

'tempi delle streghe e delle fate mor-
gane, e non era poi tanto facile che 
un brut^^muso^^n^^lsisoia avesse il 
coraggio cplle d'anija|^i a posMne. 
à'irthti.^li ;y^9i,4el 0^1^ iO n̂̂ o.e.̂ ^̂ ^̂ ^ 
"fargliela sotto il. naso. Però ;io, per 
mio conto^ mi guarderò bene'8al fare 
delle congetture, ma da' buon croni
sta ppsso*rifenrvi quanto udii voci
ferare dai soliti bene informati, iche 
cioè alcune guardie sieno.....; guardate 
a vista per tutti gli effetti che di ra
gione. 

itWcos intra tnufos peccatur et 

"^M SocietPXJttìhastica -G '̂Cólombo 
ha saputo trasfonderò un alito di vita 
in un 'Cadavere. Perchè, dovete sapere 

• ' 1 y • 1 > | - 1 

che i r carnovale a GenóVat liori vivevâ  
ormai-più che nei lunarj, rtel gijar-
daroba di-certe ^inarcheaà ^afero-dòici 
» • - i l i ' • ' • . " • 

e nel costume buffonescàf"*̂ id̂ éllff̂  cotn-
pagnìe^delta b à < ) h S p i o r # # 84»H«^, 
je-qùa)ir^Jr^ólquaIchè volta-p^Plà ' 
città a dare spettacolo magari' alla 
quaresima. Ma non^divaghiamo. Ieri 
seifa dunque^ presenti; le autorità pre
fettizia'Qàraunici pale j ,col concorso' 
dellarstainpa, gentilmente invitata dAV 

non - menò attraente èoncorso di molte '• 
^leganti signore, s^^hfu^urò allegra-' 
mente ?:V. esposizione timòriaticBki la 
quiile, lo dico subito,'!è>nuscita per-
fettament0.u3l localm^oni ^poteva éà-
aere meglio raddatto/-olft\'sóe|tft^^ dei 

1 I I ^ . ' [ ^ - " • 

quadri teudegliiMOggetti esposti'più' ' 
j^rottescft.^Nlilla iViomuncà4i^ciò cHé*' 
deve ornare'una •esposizióne:' pittura, 
scultura, archeologia, dstTohotóià,̂  ŝ oo-
logia, ittiologia, meccanica, ecc. Vi 
prego .par^ 4̂  credere st*J fljiriA choal 

dri^^originalissinii, jSoggetti.^pieniiM^ 
spirito non meno.4àiinfaceti Oiceroni 
che II mostrano ai.i.visitatoi?i?^'Baate-ì 

, rèbbbe per iviitì X Argo maHno..ji di^ 
;̂ ,sughero che pesca in Un gran sérba-
itpiod' acqua; l̂ a Morene di carote, il 
'Cavallo di Troya che pare un asino 
dnegno, ecc. - : f ; iv s ; 

^Si. puòyfare niolto buon umore nel̂ f 
museo archeologico ove trbvansi la 
antiche clepsidre colla relativa polvere ; ,,,• •* ,i. • ^m- * .̂',vii'iA•.̂ ^ 
re... neU occhio ai gonzi, la Zampo' 
gna del dio Pane, la testa dell' asino 
di Balaam di cui esistQ^uria copia in 
tutte le Università del regno, il, 6tì»»-
retto 'dà notte dtfederico Barharos'fia 
perouto nella " bàttagfia di Legnano, 
la trappola usata per il ratto delle 
iSafeine, le/brÒtci adoperate per sui-

'^'^cidare Àbdul-Aziz, e tante aitile belle^ 

tri di cui ometto parlare per brevità 
I .Insommaì b è Vero'che chF b ' 
comincia è alla metà dell'bpéra,"ìS 

imi sento di 'gitipa;fò-iàùl ^ s o , | 
irendissimo = di monsignor Magna' 
che il carnovale genovese farà impal
lidire addirittura i carhovalonì di Mi
lano é dì Torino. Tutto il merito; ci^ 
s* intende;! è dèlia 'benemerita CoZpt̂ r 
bò, che sacrifica fatica, tempo é'̂ dS^^ 
narojpèr la prosperità del piccolo^cbih-^ 
raeréti^-É^-pel sollievo della svérittirW; 
Ed è tàritopiù iddfevoVe ih^iritòchV 
;essn, óomposta per la prihcipal parte 
:deUa nostra borghesìa, nonsegue 1*0-
isempio dèlia nobiltà HguVê xK&̂ ^̂  
itaMa sua iniziativa à '̂prOmuovere uno 
spettacolo marionettisUcò^l^eiii^Wéfe* 
;ste-odft i religiosa" attéhziòné^'l^h casa ài 
W t o marchese, ̂ ^'bteWììhiàiWà- b̂ n̂ ^ 
fo'rtfuna'to di ospitare-tarila tesie 'ài 

! -^0 as&iistito lersera.ad.uno spetta« 
bolo, non so sé debW dire Atupendo 
0 Gomtnoveute. 
f II prof. Unthan nato senza braccia, 
^n tb .seppe, lottare colla sventura^ che 

^mm ad educare i suoi, piedi a cento 
mWtmi da servirsene come delle mani 

• • i j - ; t 

*fci. 

» 

E hbh è tutto qui,, perchè fa' qùèììo 4 ^ 

r~ L'f 1^^ * 

•m^~. 
ikit chri molti eolie mani noa santìd. 

^Bon^ mfòit, egU^|^de,ifii^^na-ua, 
Gohceriò di violino che m.oltì sareb
bero orgogliosi di d^o i l ^ j ^ f tp l , , 
j | j | on .crediate perciò cl̂ e abbia atrim-
peliatoi'Chè invece, mirabile a dirsi^* 
suono con arte a con precisione. Que
sto fatto dimostra quanto possa la 
volontà delruomo, e le tristi ne<5essità ; 

. i j cui : e^li .può^ t rovars i^Ua ; yUa, ''-
j Michele Lessona. potrebbe scrivere la 
biografìa di UntHan in una nùoykre-
dizione del sub; Volere^ é.t^otere.. Fi-
furatevi gli applausi di lerseral Ma,,,. 
ripeto, lo spettacolo iion diverte cUìm 

-abbia cuore, ed e tanto vero che ho 
tenuto coU' amico 
seguente: 

' ' IT 

ti 
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\ — Quale fu la parte dello 
.colo che maggiormente |tip fece im
pressione ? 

> ^--;^ederi^^J|àrecchie (léritinaia d^ 
•manTapplafidìrè calorosamente u^ paiol 
dì piedi. ' " 

S f 

v.V: 

* 

xì 

..-f!??'#, H 

extra. m: 

Nqn é certo una novità 1* éspbî yi 
che languVno gU interessi della nostra 
marina mercantile, gravemente com
promessa dalla concorrenza fattaci al

l ' - s 

Il siibUms dinamico peròi,dtìUa mo^ 
stirare nella saìIf̂ diJ; pittura. ^ Ivi qua: 
drì addirittura storici. BdtthiòUa' di 
Salamtna ovverosia lotta di due sala^ . 
mi m coda di rondme scesi suKuter* 
reno a singolìvr cer1(ame e che si uo^-
oidonoa branij'O meglio^ a fette. J?t-
tirata con fimcGley ossìÌ;^il hi lOÓdel" ! 
Palbèrgo X... rìschmrato dall? sullo-, 
àateV Ŝî ì capite... I (ipt,, genesi darwi'* 
ni'ana che somiglia molto alla nera 
figura del corrispondente della Zî rw-
ria ocGÌdentale'y una ìfattagliadi Can-^ 

•i 

ne fatta fra le medesime. La dieta di 
Roncaglia ordinata dal dott. X. Y-, li* 
mitata al più grasso brodo di trippa^ 

pieni dì verve sono pure tanti altri 
come Farmata degli Vbertij\sk Disce
sa dei Galli, Cane della Scala edal-

AH esposizione umoristica. 3 
;— Dica, sig, cicerone, cosa c'è den

tro Hlfì cavallo di Troya? V 
— Oh, bella!... le interioraI 

,i" t ' -
i i iè.̂ lè&v ¥^m4,^-. 

Da 
-. l-

auto va 
• • • - J - i ' ^ 
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fNostra corrispondenzjxi picé^iicpfare) 

'ì oi ;• ;; j ,7- febbraio, \ - i - ^ 

) Sciolgo IPpcitóessa fóttavì in^ubsi 
delle àntisriòrijcòri'ispondenzecdjla pra-
sente che; vMnvib ora soltanto, essendo 
le elezioni della Banca popolare finite 
questa notte ad ora tardissima. ' 
'•• Come vi facevo-'presentire,'-if lista 
éoncord^ll^lrajl partito prp^ll l j l ta 
ed il partilo liberale moderato avreb
be preso , il sopravento— infatti' di 
questa Usta fino'ad ora sonò riesciti 
sette nomi esclusivamente progressigtì, 
quattro nomi concordati e sei del par
tito intransigente di Destra. Nei bai* 
lottftggì sono in grande maggioranzEv 
i nomi della lista concordata, esclu-
aivameiite di parta progressÌBta. 

j ' ^ ' j - i j - ^ ' i i ^ i i " " - " - - -

5; coTdbHa aspra battaglia che dalla 
parte liberale non è stata vinta per 
intero e per intero non fu perduta 

,-,j^!tei&^.^-' •AHi'iti^Bftif^iHS^i-' 



dalla Destra, a mio crederete foriera 
diiuna: più o inajaoioatana trasfor
mazione dì parfcitiL -^ 

ì dicevo, anciié «U^^leai^Wfcoim-
ereialì i^^r i .a lTOF&UtóiÙ'b^f tà 

si trovarono^uniff iUora ono 

l̂ ĉom© 

con una lista cpn'IÓraata dà aiimeE^re 
e più l o n t a n S f t t ì h z e iiègli: avver-

;;^'ru. •• - A j ^ . . . :•"- •./;; 
Codesta ^ i ^ ^ s K d i ùria evoluzione, 

^ nel sensóldeUè cose qiii da noi, 
perchè per raóitì^ per porlSIU^^fièfSSi^ 
bisogna fare un passo .^indietro ^acc® 
• , . • ° . . . . " • •''^ •> - i to# ' ' , 
di averli insieme, nel Ì^^L^^^O, ppr de-.., 
cidere delle,sorti i:dtììreTOSgUEì^biQ' 
prossimamente si daranno fra un paior 

^ a n t ì f ^ ! b r t è ^ 1 ì M i M t i ( i ^ t ì l e z i o r ì r 
e^ali, coÌÌ*applica7,ìone delta nixo,v§y, 

legge-elattoralc. 

I 

^ ^ > n rv? I 

, .1 I Si ^ ' 

• - • ' # . t . 

Ij • 
1 ^ 

h,}^ ^ac%r«3jeri di dftrs un*£if;-
f^^tuosa stretjìja .^di^^mano /al i voŝ tro> 
Ggre|ìo ,.c9if|Cit|a^dio^ .pr̂ ^̂ ^ 
ìl^^quale per ragionèudeli^uo ufflcjl^^^i 
qui venutOìRviPalrocinare, come sem-ii 
pre, ia forza,del dinllo, contro \\ àUl 
r|^to 4,tìg|,fprz»tTT-rtrsUantosÌ dì sot̂ i 
s t ^ j^ r^ t t r ag ion i S^dm^ povero, ge^i 
r ^ IMÌ^ '^ '^B^A pipce^ato per difc* 
fa^azipne,;.ingiurìaiiper .IjjbeMo,!^^^ 
ecc. ecc. tanto da rnahdarnl^-cHiùtiqiJefT 
ad osservare il sole, a quadrelli, dì ìMì 
a. .veni!^^, pQr qualche centinMO^sd» 
g i o r n i , • - , ;-•.• <, ^,.,. ••.:.'.- i r •' : '':: 

J^p ^avuto rqnp^e, dì- acàompagu^rie.. 
i'egregìc^profQs^pre ì^aiìfa^hVisiita aU i 

;Era meco JlvsìgnpryOolUidirettore^ 
d'uà gìprnajle «itta^dino. ,fei.n; * î :̂  

ilo |J3^§ tuttavia j|?»presaipnataf^^ 
modo squisitamente modesto e gentile, 
eh* è una seconda natura in Ardigò, 

Avrò il piacerò di telegrafarvi Toira 
precìsa del suo, arrivo fra voi al mo
mento che àSompagnórò ali* ìrribàf-
c a d ^ ^ U ^g^lll^ìstre .tós^Sììro e d ^ 

oné t0ìrrovi^i|%l?!.ostl a 
li aitìrà alf^pitare pPOp> il c h i P f 
s i ^ i ^ o ^ e u ( l è , d e i r U m ^ s Ì t à . " 
À, mio credere la g i o v ^ K studiosa» 

è^u t t f coloro che ntòngorió' essere un 
tìvere l* onorare gìj uomini grandi, 

fàrìfflmp numerosa accolta a festeg-
tgiare colui che viena^,|^|Cpntinuare-ìl 

libero esame così E^lenffdémente^p^S 
fossato da altri é tA ìnsegnai'e In 

-quell'aula dove altra toHr'ToT^àvayll 

•il, Wi.-i, 

CO^ 

I 

M I . /, 

* , 

lA 

M' 

i' 

coTOùale questi fece la cpnpscenziS'*' 

commosso. 
<j iltiì iW : ^ ^ 

ts 
-. I 

I ^ 
'i{ 

H' 

Ho aVttm una seconda sfous-man:, 

I 'E-'ìlldltre Ardigò jioi-tsifà a termineÉ 

M stré mura, un hworO di gran lena, e 
{poderoso nei campo scientifico col 
'quale 'svoigeràMl 'l!èMà : ta forìnazìone 
nàfuraltì del ^ensiefo. Mona 1 * 

p.arte.di 
! q W t ^ iavaro*4mpÌmÌ}fssiÌnÌ « 
kjiamate^ìklm^rfté'^^ir^ pronte U à ^ f 

ìi:^ (. •iMaj*("rii;< iCORvpieiamento verrà fatto presto. 
; Io Pauguro al mio paese, pel bene 
dv esso, por ta gloria della nazione, 
icne ciò su fra breve. 
* % 6 ' ( i M S J c e r t ì i e di "Spencer, Si ' 
•i\^.nWiUai^,^*^'^^rzyiy ^r' 'ài«^utti^^^ 
: q t ì è n K ' ^ l t ì à a i ^ Ì ' g r t ó ^ t ó ^ # f f i ^ o r 

fiscali ai contribuenti 
mtó^t iSqdt ì»^r téÌ*o ^oSpell^l^ 4tìi:^ 
poste, pèlìnftno«l!SlW^l^r W t f T 

. j id s m f e c h e sva^Btaèussè eCapp.rO", 
""^0 iljf^rogetto di le^è,: di Sua ftìÌK 

• t i v a | ^ ' ' \ a ploéoga^'m talif:' page^^ 
n l i Ì » h è ' ^ - . ^ t t ^ n breve. ':' 

altri e i & i sulfercollegbi^falratìl 
attivissime per l»;;pro3simg e .̂eèuzio 
della linea farOTfària di i * cafekòrÌR 
la verona-Bologna-Ravenna. 

Auguro che pel,maggior ì^cne della 
pàtna iuttì ì deputati a | P|rlamènt*d 
abbìano^-la compefentb operlbsìtft"%el-

n^onor. d'Arco -™ VoccHTT**miô  vedere 
^iilterebW '̂ |>e^ ^co^segutfllréfe 'ft 
ifo'àe-tìn'pó*^piÙ'di (ibncbtìià di par' 
" tìfór 

f 

: -.;:-„rs.*;HSKSàsàra««iB. t * ! - " - * * " " - ^ " " " * ^ - » ° l * ' ' ^ - l ' ' " i » a 1E 11^ h:n*.J'^i^.ii^*'Plp" " ' ^ 

'1 
V • 

^ ; * k 
• > ? l 

ikÉMil i*.Li 
-fs 

* I • 

* ' 

Hi KE'VENETO' r^ii 

^ ̂  i 

. ' -. 

i ^ 

\ A»'H«5ggS'si5aaai', - ^ ^Bìi^q^ùaUhe gior-
LiifOisinAl^eggi&no (frazione'dei'€ohfiu^| 
ne^f^fpliirign^go, rMu^ri inviluppata ^4tó' 
t re stalle di ani^p^^l^i^^yjpì,^^ l ebbre 

. ! I ih f.i ì^tJtdH 

? * ^ r - •• * 

) 

V t '^mi%ytì^^. * ^;<rfi^-^ 

I L - . j 

.m 

no u loro grano a avena alla fonaafy^ 
zione delie nuove * scienze positive, 
;Spno tftlmente.->eoAtìnu^^tc,f.,coft-- uria 
iP94?mHàH^cl,H?*^tgfantoza4ii4HjentQii 

{dalla pii^^^^tita^jóvar^n^a; iyeC8ofichi!t 
|è„capace j^ì :s©pp?:ire rpOP^t^l' modo* 
nuoyi,0j.CQaì ya ĵ̂ i, prizzpnti alila Ma-ni 

f J E 9 R sPWhò,.,foi:se,,,$Jttri .ì^otrannoi 

'entusiasmo-^ ÙÌÙ-^-H'-KI'- i''i:-h 'fPB^u 

/ • • • • - i l 

1.1. ' . ^ -^ 

' • ' 

sei*Vazr<iii'e''d[elfif'1iiàterfa, parlare a)la 

Ed ^mèT tutte VI ammannisco.una , 
oli^*^^?^t^fè 
U Armgo arnverà fra vot u gtor-

nell Aula Magna delrllnwersità. 
ne, 

: IJtupvt-itOis progressista, frainov ha 

JruOra,)SÌcevnto, fcà.4ò'*prcprie fìlé^éttG 
Ugo. aoldafco^ «iiualoroaoivdelÌ*mi^iàÌJ'% 

della pennia^ t̂Wèll*,ottimo "a%i1co1Màg-̂ n 
ipreprof. Sabbadiai^s:cho tcosi tante 
olte ;ha: pagatpìidittèmpo, di,persona-' 

e cpl s^ngne il suo amore grandissimo 
è9r3JAtomo*:;E#i,venne ^fr4 noi ad 

«JhtFlfeéàà'io'/^i-^^ ì*^ér"'gi(irno'''à'i 
veherdiìaì&itìtto •com éi''ràdtìftWà in' 
;5̂ ĵ ì straordinariaóìliftpnsiglio'comuniale! 
Ppl^><^«ite^^e,.Mfe|^l^^^''*^ <Ĵ> lavoro-
di'riatto della strada che dal centro 
detta fraOTne'Wtìateri? VA al Bosfe 
;Oo^urtà\^B^omb^Ó^^^P'^e^4àWr^l 
giusta il progetto dell" ingegnere co-^ 
munale Gris, sarà per ^importare ]un 
dispendiovdJlfMfe i|ftl11inWl30Q clf " 
I l*a»©g£5sas;f®l. ^^ Mercoledì,. festa 
ideila Madonna:(j*er^a*Ìlinsiiòh'9 in Chie
sa. Il parroco si"erMLV-vicìnato ad una 
dgnna, qqn. k ^^u^ala pflrlava,^otto <.ypce. 
Mentre toV' fssU HritrMtóhMsr gli 

arve che una giovfttie lo guardasse 
, ertitraversf^.'Senxa'tì!r%M^>f,#my. 
èuèto imfiiistro; 4i'.DioJiin;Ohiésa, ìttìeri-̂ *̂  
basai. fun^^ionava^ieS îh: I tesénza àV 
b u t a ^eòte^ lasci&va' afdlvftì^pQ'ièff-
issìmbmèììiafifb alla gfoiràtì#«^^S'>^'*''^ 
^ri«|jTé^i^'ÌÉ^i*^'8tìttràÌ!:!t/iié -di: pe-" 

,»^vventf^'ift*'tìu«B M.!^l^Wpie-

na comtótóàìón^ I n t r i c a t i ^dì'^'p^enr" 

tèssoVtMef^è'^WellB- dè^- "^'' 

dted aUiJiricchipossidenti del luogo, 
IPrc-fflso» •— La commissione no-

terreno su cui cbstruire, il nnoypICJs-
mitero comunale;iirrivò a TféViso^flr 
^iJìnìAlfire i sM) lavori. E k ^ m M é t a 

^m pSfM^BizioI:^ÉrofcPanm,Iden*xU-
niversìtà di Padovani i # 

m ^ ^ Società'd^ Buon Umore db 
òUe di dare degli spettacoli pubblici ; 
\ÌW corjbr mascherato, una fesìia 1 ^ 0 -
lare, WbiattafiiVmain^ Piazza, Ifirri-
yo d^ una f!||ta sul Sile, ecc. Appov 
sita commiéWìbne venne incaricata di 
copcretàfrv trattenimenti» ' ^ ' ^ 

fi». -^ Nel riparto Serra-
vaiUê ŝi daknnb^Veglioni maséheraiJj 
ìl^prìmo a beneficio-della 
zione di Carità;.iì[i quélW'dvl^Cettedà 
ì Veglioni isVinaugureranno a*vintag-

rgìòtiiaéll* Illìtuzione flìarmonica.^ Bui. 

' prosperare mediante premi d mcoraff» 
gmtóriib èffcifU '̂ablla^ Sdcietà^'Oe^P 
.d^S58;{delnbudn.bvoler;e.['. •'!;'! -rM; BÌK'UP. 

A - , . . ' : . • • / • . -̂1 T-M .- , , ^ - y ' • - ^ ' ^ - ,•' ; -

1.' 

'^^^fc.ìii'^.V;^:^'^ ÌR ' " ' ' " . 

L ^ J i i ^ 
.^".t-i-dtì 

E potey^no lo òòSè à y u r ò divers 
mente? '' ' ' 

Si? •^ - . - » T- 0 ^ a . 
.1 -

di « 

V :i^-

Su 700,000 lire saffÉe poi quanto 
costa la chiesa? Oost%JÌre 114,0001 

Miserie» 
Giustamente il consigliere Fànzago 

allora chiedeva se si avesse comin
ciato nei lavo^LJàlla chièsa, ovvero dai 
fabbricati di^^azìone^|è;,dai sanità-
rìì, rìcp)nòscenao'la necessità impe
riosa d è p uittmì e non quelli della 
chiesa. 

^ Il preside comprese quanto nell'ap
parènte ingenuità fosse terribile la do

-manda Fanzago, e parve imbarazzato. 
1|'inJt^coliriMWÈi'alla volontà dello 
» " . ' 

•^ r ^ ' ' i ^ 

la queStibnè^dèi^ Gy|wtgB^dibdittì^tà da 
anni ed anni;̂ !̂ TO ffacendoU sUpi pàssi 

|in avanti. |:^^i||.£^^,gi™it?scp ne>a 
fatto anche in questa seduta. 

1 

i;ii<ji 

pBCicipalii:aUra'niio--tuttf es^giiiii 'lìgi 
!P!^B aM'̂ ^Wî -';̂ liî --prQ«>^edntfla 
iper 1 denari occorrenti,per quest'an-o 
!n6| meafeiî îW^^prMlVio 'di li?^ tìolÓOO .; 
r̂|p:Ih'ì>Î sabilJa; jieglb affini 1877i78^MtòM 

|interesse dei 5 li2 RèSfOioi-netto ^: 
Iricdiezza mobile: aesii anni successi-
^ i ^ ' t o t ^ à « « * P % i l i r i & i l " f ó " d ? ' ^ l 

I ì^^i primo |quinquenjiio;;fiÌ3pendy-l 
ranno 
ì 
postruziMtf ift'erttj*é !a*ri(lQiì&nè déì 
terreno verrftà^seguità in gràtt"pteè^ 

Igol -^Ttfnfee^^^fiieffi^Wa^ìiiM. 
Tji igienica 'si;i;ftomìn^eVà dunque a co-
struire la chiesa non pensando al ter-

ì reno del̂  seppellìmeiito^né^ alla aovve-
\ glianza? 

« * 

j Bai morti d* òggi si passò ai^morti 
ì / a n t i c h i . • •-•'^"-'^-•^••--•' --• 

,i^Pia\as?^3Sppe ^PlQm.tÌ iWe,unaLSe-

t: 

péi^^Wr\t'st/.ria^Uella • lapide =dî T?cyi~* 
reiUma, -liberatal di ^ Claud^^ J _TÌberio^5 
scoperta nel 1821 alla Mia.ndria ed, ox&r 

! proprietà del Notaio BaUIaasare Alessi, 
ÌUa cui pel Civico Museo T^ncq^iì^U' 
rebbe^ìtrMunicipio "per^iitd 1600. 

^ 

'A 

I ' ' I ' .- -.^ J.'^i P H i , , ' ! 

onte 
róUri^jstìV 

di Studiarne le b a s r f e^^iina domiefe 

ì Oca^cbé^il ConsigUo'comuriàle, nùÒ-̂  
yamènte (jhiàraàtb,^!* prÓVitì̂ cìa'va fa-
vorbvttlé%ll^'àmòn'òrrfìà^^ayÌ ^ÙÌÌÌBSOÌ^ 

ociiatjjgi^^Minct?^, chèi quale ^opgano 
' deljl^ Speiet^<4emoQr.aticÉìiròantovatìa^^ 
i cotitinueràip tradizioni s^le'rSdide che's 
1 quî .̂ifiiiìSonpj e la guèrre de* coìnhat'^ 
l che.l§k;V|9p^^;4ié?S?pyej avelia injziatai>; 

3 ' L'onbreVòló' ^d^6piitate"a*ÌÀ:rbb,'cbÌItì ' 
p^éàuài^WhamAmir^iosdm ; cpopéì^ziPnr^' yggfltq om^'^^ÉM^f^^ 

s a . ^ ^ : i a . | i ì . e i o n e , . d e l é i o r n a l e < i e . ^ . ^ ^ 
"•'aero. ' M-mi'-^^^ '.'f'̂ î'"̂  '̂-''i '̂ ,̂ 

h 

nx X.I 1 ^ ^ Appendice del BaGchiglion& N. 93 
« ì ^ 

» 1 

1 * 
L / 1 

T . r 
T - ' ^Tjjisri^ v^ 

. T 1 
' 1 ^ 

' ' 

Il signor d'Anguilhem, gojto cos 
alla sprovvista, èsito un istante .ec 

Questa vergogna 4e l padre,- eh* egli ' 
V^e t t ava : pr|tftn4?n?^fXttì, .fu < u,n i d o -
jorbso rimprovero perBuggero. Quindi, 
|»rendendo subito le due mani .d^lrba» 
rone nelleJèà6,Uoggiunsei ' # ÌE\ 

Oh raasicnratevi,,, mip, buon pa-

iV . i : 'Mì; j ;a$mr 

gùitp chti'isierie-èàs 

sl'fCHjJi'S-Ull, 

^éemmmm'm s^/:itìtroUò"ig? 
,11anijp^4l35:42'ó^"-hVfsft§f:^/?5.::^.per 
j <iii ' tevàWzò' tire • 1360:42; (̂̂ he andf:|tìf 
do ad aumentare il capitale già ab-

^^'astanza ricco, tanto che, rAssocia-
ne si è affìQHf^|l^'lriÌfi^^®""e e 
ogliq^a. Sono sbói pnojari il depu-

% 

1 
Uion 

le es 
:h>>'T'hEl^? 

^ -

• I 

ÌM-: 
- i 

;V 
11 

!'-

dre, qualunque cosa ne. abbiate faHpî j' 
faceste ottimamente. 

— Ebbehe,'nb, mio caro Buggero, 
?)on_:^lieia î p,,̂ c9^5ŝ gna,ta,;,,.̂ tu nofil-miS 

'tp che e 

tìh^:,à^ii. _ , , .. 
in cui tìi trovayanjo, quella disgriSìimtaf 
lettera non.faces^e.più-msile che bene.' 

dunque queljalej,|era?y^ ; r 
ancóra di sopra. ., 5 

Ed il'hài^brié, séguito da Buggero. 
^yiantrò ìm càste(lP>-'sflir''riyi'Ia"sua ma
inerà, tolse Ja lettera fatale'da un Co'-̂  
Éaao ,̂ :4ì ,qiU r̂£fìà dfl̂ %riera> fungibilità, 
accuratamente sigillata,,e la, consegnò,* 
al flgho. , . 

— 'Oh t adesso comprendo tutto — 
gridò Hugg&rov*^ i^ ì& éiéWmm'^i 
non cjredpr** che alle mie parolp c^-ai' 
miei' scritti;, essa, mn fta, voluto!cre*<y 
dere a nulla che non venisse ,da,,ma:, 

g)ìe!p|,j|a,llft^g^qlft dftta;,.^e pii avrebb^i 
.̂ f PŜ 5̂£ iiy^i>Si roert^'p.^Mbiim^i 
'^ragazza, come mi amava,!,-, ;•., \̂  <n% 
1̂ iPrèa-e^ l¥4ea#a '^e ' rVM;nel la" sua 
camera per riflettere a tutto suo agio 
ĵSÓpra: gli avvenimeiiti tVascOfsî  e fo i s^ 

ĵ anpp, su. quelli ayybnire. niipi? 

CAÌPITOLO XX 

'M . i 

5>i|gyg>*o*̂ »' oono SOCI, onojan 11 Qepu-
,.tato Righi,.il et). Dante SeregoàLcav^ 
^ OesaVVTrèzza,i! sf̂ ; Giuseppe Goldsch-

1 ff ' ^ - " r., ^^ 

! 

•i 

fredda 

ft>!^Si'^acM8^,iauca a dover con^ grato,, 

6 t^(?iériftZ^.dÌL:un: HavoifoMèulr̂ aifàVfif 
sempH finox» mostr^tiO di B̂ pn ; ypler, 

conoscere, mentre era purewnsenii-

' i l̂ JjspgoaMa p&tò .ché^'Tà cka;^f'pa's-
sasse: e qì;iindi ,fui;bamonte il.PiCico%f 

.nimcttendpsi alla seduta,del 10 aprile 
;^jui . t ì#^a^/è^k fà'tér^yrifitb; '^iòM 
'essere nata in; cjuella una'ortìcola coA^ 
: ™ o n e ; e c^8 \a qù^Uone^^^Ues^^ 

ì 

tre, stS r̂ebbe riservata aire 
to definitivo. '^1 

» I 

i -Arguto comèV*3g!Ìtq^e,^9i]a,«i^,4)^; 
iTolomet quando fu al puntò di leg-, 
;g^i^?i^v{F*^tÌ(iì l^iiriFèhe la orniL-^ 
mo, parve chiedere sommeséiimèntèài^ 
iC^sigliei-i; se; vjoieyai^PH^dirne In. iife-
tura. :, ' r 
r "̂E'-i consigUen, Mn comprendendo 
'la4rioi^aciià delltf-'Mssin^à'dbdiàndS,'*^ 
jmpfttrai^npr^ftammfolii ànnuireiryiitì^^i 

r attenzione cae pfeatavano:,.allft i^^" 
itiird'cotl'à'bóc'à spàlkrt#^^ 
clynmJ.enti,;fca^glìf[aKH0tó consigliera;;; 
Cucchit i .e, glia,a!?ses8ori (Andriotti-' 
Romanin e Sup,piei! ' ^ 
! Fiyài là' boick digguel latino, potè- '• ^^^ 
TftsilirbplicttrelsiilUKàfl TJ '•• •-'^tj^j-C^ 

\ 

^* 

• . r • : -

! EJfU? angelieb Frizzérin gbngbìò di 
gioifti)^^^^ftii[|)r0fue4 iin.'riiìgcakiìlm6n!.ir 
perchè elicisi era TÌsoarmiata uaai^dori 
matidff relativa a. tranquil l i t i della 
s^a-itìoscienàaiJl '̂̂ ^* ^''^' "̂ i'*'* '-''̂ "̂ 't̂ '̂ '̂̂  '"'̂ •'' 

,r 

1,. •. I •, 

!aii% 

' I I V 

V >- - I. 

lì ' ;Ry,̂ g*3fP nm^ una, notte agitatis-
sìma. Vide' jn sogno-, come sfimpre,,' 
gìraT«^^4'ù'àdrb ff ' ^ s ^ M t r ^ f a ^ ^ a - ' 
stanza'ché^ìgl^' appài'iv'à*J rfik, $ ì ^ M - ' 
mei3tt0;i1tìr;cui s toccava'^ tcrra^ e' s'̂ UVvî  
ci^y^^ a^,|uo^, J,Qtto,;Silyiirtars'e'rgeva' 
\cqn aspetto minaccioso tra lei,:e; Rug-.\ 
g^ro per modo che, per quanti sforzi 
facessero i due giovani efoitunati,,non 
pòteano mai rìtìnirsi.'-'ff-^ '̂̂ f' ^mimm i 

'ìcfedére che fosse per cadere. Allora 
,>ill s i fenor t^ i iBt ìmetm'^^mtm^mì^^ 

eèSQsî  ICìjgua^davSmcqn ans ié tà fWf 
t03|ĵ ,̂ JElHgg?i;p^ i;ifihiamavai^^u«lèmié 

Iproprie fuize e ripreadeva i l galoppo. 
n 'Sr scorse ^en presto Loches. Bug-

jfitto.di case Ve ntfi&i^e unW i i v é f ' ^ ; 
tìtanza, eja,, rinchiusaV.f^n; jlotóa brb-

^^dere "come tra una mezza ora.Hra un 
\ u a n ó a* óra, tra cinque mmiHiJ'fosse 
ìpèr tróvaVsi di iVon;ta i cbVei chrnoW 
^airea vedutia da quasi tre^'anjli \p 'da 

dmai^ta questi tre"' anni;' s' era' 

t Sono lìrei7S,00a chà- i r municìpio -• 
i ?W*̂ *r9 t4WpfisÌ!^ipje,j^piV ospitai^ :i:4b/ 

CUI,lire 53 mila pel mantenimentp» 
u V ^ U a m ^ ^ p l V ^ l p y - s M b r à l n a # 
: liei fabbricati, l ^ l ^ m i l a per riàltStft | 
.della dQtajaiqive igo^jy^j-e; e.feSiJ 
per spese imprevedute.. "M^,, 

•i-Fj=t'iiii?yi's-.'.[' ' Kk A •'f i 

: I f p W r s a r e b b e pasiAta liscia liscia !' 
tBjB n̂̂  cotfài^ièW^i^efi^^ìì^^^aVeiàr^'^ 
^crejl.Htp;,Bfbiofre,MJO.:ortee4el gipriÌQq;; 

ìî  cui si accentuavano .1; diritti's4el i 
muHicipio sull'ospitale alla resa dei 
conti. iàém'> s-Mfi'ò^iim\ U;;)OÌIJ!.VmS 

'rerè contrariò é dai suo parere egli è 
ipadrbniWm'ó. '•• '^ns-*^ei'i.sfe.e ^\S^m h • 

iti. come disse fra le , risa. . 
)i,ii consigliere Domn^Bei- . 

id)i,̂ >ìir6siàeiUtì 'dimis^ìotóìo déll^ós^^^'"' ̂  . 
tjlfì^) lìoUìPPtéiVtv nflUiiCkftb^derejqSi.or a 
^st'ultimo. 

grata con passo lesto e qwasi^insétìei 
^•f.l i ! r. yj 

SUOI 

del̂ * 

P. 
,,..^-i^'jais£^ 

•nQii 

li 

'4 
men 

•óalrBìt 

l Peii/^uanita poca*fedo desse Ruggero 
a»- ?Bg'^''1^^?.l*? sl'jrjfeTiyawjBiiratta-

Lttere cosi ineraviizuosamente pro*̂  
.felicOî  ^ch'e' lasièir n¥lPà*fl?rtìW s i i ^ W i 
emozione chdifion era^d^s^pmli^dértutto' 
qi|anrt9, veflsq l«i;oito d^l màitinbf'/J 

il vecchio era a cavallo. ] 
' fece tosto sellar Gî tsiojf'oro, pòli 
> dal giorn^nntìanzHayfiia 4*>?*tìiW<^'Èh# 
„S> itrattava di.aecompagu'aftìil visconte'^ 

auto separato per sempi'eV IJ Ì. f » ' ^ ' * ' i i . t 

apri : 11 visconte^^ 
.phiese di suk figlia'^erà'';Fr*tiW™ ri'-'̂  

1 aljcoiìyjìnt? dt^pclios, IJuttlie^due si 
avviarono vers ' ' ' verso la.oiv»'»,, * .'-

sando bhe' tra poU^ rivèarebbé.tì^^ 
f st4nza,sY trovava alle vdUió''pr^iào%à*' 
' co^i J^^ventosi / stri'ngimentì'àj cuore' 

spose; coni aeiaitraiii'qmUissima:'5 '> /<ŝ  
, Ì-TV%E»tì,6Ìgi|pre;;^yJi^hm parla-
' torio: essa sarà avvisata. . .-,,,,- , ,,, 

ufessta Tispostà era semplice e naV 
VtuIralìssimay'Cdttairià^fbcè'fi'éfeereRug-

erG5(S\aapetta*ìla ^gli dibe'sàbfo btìe 
" Cbstan!?a:; «lon era; più' iu..cónvenlo,;Jo' 
: fb -se, cqme^^li a^ev^pip Jdptto a. Ghi-^ 
l'non, eh' ossa era morta, , , ̂  
<:,\ ^ntrai-piiici' nel mPn'ast6ro|;u^ f0^: . 
j^gibsaJìinlt'odussé il Viscónte âd il'ca-^; 
fjvajierp; nol^ pailatorÌa^%ioì -li' •lasciò'* 

*'̂  Né Vuno, nò i ' a t o scambìalifo!; 
4parolai soltanto il padre a.'avvìcinòi 
Malia'grata,'mentre iT giovano restava 
Jnàièiro,ìquasi nascosto nella penombià'.* 

, in capo ad alcuni jB^nti, s'aperse 

bianco, compurve e s'avanzò versola 

lEia- pallida e. dimagrita, ma pm 
Vbtad-0 %^ì=ika, '^<ÌhS« ;' ^i^ ^à^ffi^^ 
ijditto ; che' • qi4htJJ p v( èva rti^tecrèstl^'f 
èi. lei si fosse con^uma^o a|,|;i^q(^a.d9(,. 

suo amore e che.^ della donna spiFe!-!̂  
",rentè:'dî  òuèstyrf'fendo, TO^liitìss^é-
|;PÌÙ; e l l e : t e s e l o pcpnto. a,-|ilMife 'e^. 

• •Mai tutto ad un tratto, volgendo ali 
.occiî al dp'<jì''tê t̂/?̂ d^y;MF sgii«rab: 
j.di Costanza incontrò q^uello dìnBu^-ii; 
. -S te l^H^^f^^"!^ .vacillante -e^gfltò)' 
détte !ch'e 'Stesse" per cadere sVbnuta,: 

ivéil sl^r^ciò. Verso ;^di! lei .̂ b" payskn^ìP:")^^ 

IO p O Costanza, tJostaniyM^i sie^^^^ 
| u n angelo, ma, per quantd siate'crea-
Tura perfetta, mi perdonerete mai ? 

\ —; lifengoi a.dirvi, chai sono.;.','!libaro..i 

f̂ !-ii^SÌ^è Ub̂ ^B ?̂ non ui^tó det^^^^ 
«che :siettìr;lìh(ìrfflt?iu^ 'h ••> ^ni' 
i- « 

?nU>' 

% : 
voce quasi iiitelligibilo. 

w^ 

alzando gli occhi 'e le' manugiun-
- • , - ^ • K.^^un.'r^''^' 

f. 

ÌEd 
te| al cielo: 

adunque ragione a credere, a aperarel. 
dcolóSche i'iltìrnal 
I—iMa non è mó-n vero eh'era am-

inbgHutp.rr-T:disse il vìscotittì Ĵ -̂ 'Che cl̂ i 
.teneva.jL.provare figlia cheruoiìi: 
l' àvevMngannata. -> , i, 

!—^"Ammogliato I — soggiunge uoi , 
s t a n z a ' ^ ' ammbgliatò^r%^'ìa •Volita' 
questa Huggerol •''-•'' ^̂  •' '̂ ^ 

—,̂ AI;\ìp:iè̂ ,— risponde costuB^^ fui* 
costretto a ( 

f r . i ! ; 

^(•ma costanza, pa-
ydrejiroiiff,i(VpgliaiM|eira4'ì^q;UÌil.Signore,< 

glio Vivere j^Tliiggero è libero I  
v ^ t l p i ^ ^ t ó l ì ? ffia giSSIIKW éî à tm'̂  ' 

pugntkleWIrci^iàitotìia cuoréia iRuggeV^ò. / 

Beuzeritì e gli chiese un istante, di 
colloquio con Costanza. ' ; 

t IbM«èchict:;erf cosi iSetolche-sua^tfli.; 
glia,qh'^egl^y^-e4pva,pp4'(J^Uta(.p^ 
'pre; gli fgsse resa,, che accordo tosto 
q^aii^^KÌÌIpo^(i'cifUtìllóvg,^nzrufe ^' 
d4l ifiarlatoHo.ili o M '^ Ì I _••— ^;-r ^ 

^ARP^^ì^vPPrt%.3Ìjrincl^i^se, Btìgr Z, 
gero alferò la mano di Gostanza e La 

''cpprr'dn81vci.'^^-'^v^'=^ •^•^«•"P ^ .j^iofj^^"' 
, :-^;0h 'Obstànzagle dissb, vedbtecheij 

;;fui p,9Stf^t^o,4a;^^^m,^nq^e^^t^ i o ^ ^ t 

ili 
i l " 

< ( • « ! ' 

montabile: ditemi, esproprio ver 
f^i Vbl^(Ì6'natÓ^^^^^ ^^\My'^^^n^ 

0 vero.che 
# ' 

IS'J 

pcco la le 
H* etìocà fa' 

* • 

f. t 

epoca ratulb; e cne mio padre, isnT-
rato ^oerto dà' 'Bìp,^'nbn'V'liW'4pe-* 
g n ^ t p . ' . . . : ' • • ' " ' • • ^t'^"'""'-''- :•"'• 

4-^ A-IW'*̂ » ^^^^ ^^^^ venite a far qui 
II.: 

fVirpBTdbno-e vi amb più che mai. 

. r^^phi diagraziata eh* 10 sono! -^ 
''̂ ciaìÀò. 'tva^sytiMò ir^yétrm %^^ 
'^ue ima-ni —<iii paìHo délit rhia fulW,-
cità^ ^ .nqn pépso all^.^jgj^a di;quQll^l , 

^^P^Vem.:§ttcui^insuto,e^c^ 

Ruggeilo^iienti un l^fìvidoa trascor-* 
^*^^gli^pe^4^ y^nai|dn?inrs9^P'rOj^jgH.|, 
fuggi dal petto. 

'. ! r,̂  a I J » 

. ' n t ^ ^ ^ ' ; 

A! 
I I 

Vn 



:'M^ -y--> W 

> • 

Ì - . - - n ' | 

/'-. -. 

vr<r^t^;s^!^^mi^^^r^^^^^^^^^^-^^^^^^^ 
-X — - r T 

rironrift dìgi^là ^erBóiiaW, conosci^ 
dìl flov®'^** che gh'spettavano come 
amministratore di ;«nVópera:.^^ « W 
|n to e g e n t U e n l M j a f r a n t e c h i e t -
fezzQj contro il legùioio dalle j sottili 
dìstÌnaSoBÌ||'mirante^^(iltantb alla dìfi; 
fldenza e aìTI'shfiànie di propétenza^j;; 
^ gotto torme" m,eUilluescS)Ìzzant8 ) a ' 

E si trovò allora in aerio iifnbftrazztì.il :• 
iccoli, perchè il Dolfln Boldù a | s o s % | 

' •*• • ' " • opevr Ino deU^autonómia^ deUa pia o 
Ito appuntp,^pm;fI^o te^uali dicHi; 

sii ilnJ|e.r-'non come il.C^oiombi^caV 
aiciiiàTOsi^|?a,t Kl ;BÌSS% i\^V^ di, pat̂ etfei 
contrario — ma,qp|Jjacq)|tt^re.]e<Ìi«hm-; 
ra^iafcMf^^'^UVe.di^e gU;Q^^^ 
tma.vào\^] dtntfo che disciplinano (la 
séoncordanza grammaticale è deLFrìz-

• • / n r * • * • •' ' ' 

Ij^io deliaci 1«M|lJgSónt Aiti 
i S ^ . s > g ^ » ^ ^ « s e : C arlotti Mm 

sta Congregazione di Oa^tà i t U^OO^i 
a i a i e t ó S dai poveri, S S ^ ci t^fon 
^»aWquelli ' 
Mansìlmeria dì S. Gì 

i gakione i S t d 
i ftV nobile onato 

08 

^|izle 

parlenentì ' alla 

t>àbbl!èkméb:tè^ 

jl' ga^4P ^uflUe ,clio:Q^ÌAbiamaSano'me-
1 

i: 

iodìej Uv(3[ujili«i»vecéironipeVario ma-/ 
!eiÌBttumé'tìtb^P^o&*^ &^li'òfèrf^-#^ 

preparano ll^fopS^fer par una yòta-
zìpne, segreta syìlo scrutìnio di ' ììsti | | 
nella:; sp0rittosa l i aSBÌcuwifl#*il ri
getto. _ 

"principe, Gortciakoff è arrivato 
^ |̂Jiz?£ .̂ E p è gra|Qmento:àjiÉilÌ^al%to.^. 

hf^tef&haÉft B u d i b e s t c L h ^ g o t ó , ! 
no un^heresb h^ f|itQnziona d^ fà»^. 
«nli''fttì'òva àiissionS di rendita per 
quindici mmonv^ •; 

^^is^.fi :e.Jca| |Jstn i|Frfflciaii-^i 
aróno favorevoli alla leggeVufd&o: 

zio. Ciò non^ostant^ il co^n^jglioi 
mìn,ist¥i decìce di cimbattjer^^ 

'aiional la propu 

Due guardie di P. S. impietosite 
¥ t ì i a (C^»^1 W i l ^ i j t i ffi aro W ^ s ^ ^ d ì - ^ 

.•^smmìiis;;^-
i ^ ^ 

ài consegnare loro-

Ed il consiglio; comunaté si ràcfioise 
in seduta segreta e delibero : 

fi ì&i 
i 

SI 
Civile 

h\ di accordate,,fl,gUv iintììagatii su-; 
l)aUei ni ed ai salariati del Museo Gi-
VÌGO, uo«iin4«nBJA^^ saldo V^vocìil^ori • 
d'obbl'go da essi, comp,iuii per la c,oI-̂ ^ 
locazièiè dalle Varie i'a'ccoìte^ propoV-
zionandola al toifi^o inìpi%rt¥ò ed̂  alio ' 
stìjìenaio 0 salario g^^gft^^flìre^ 4(^ 

lai^tore e$ 
^chfelejtrombe. OlflOfie ^Slil , 

l quattro BÌ liflutarcrno 0 allora 
guardie | ! # v | # W .̂ ^ # S ^ ' ^ ^ ì?^ 

. 1 1 

fK^ Una d p " " ^ si pernaettova affl t t ire 
latjti senz^ ia ^pi^scrittà l i cenza ; 'fu 
dichiara ta inQ^nJr^vvenzione 

• r 

ì 

tiìét'ta -., ,.™™„̂  . 
liai Alberto P annuo asségno vitaliziò 
^ì lire 333.33 teorribìr"-'"-^*- -*• 
tobre 1880. .•=;,? i t ì l ì t f f 

^i (7) un aessantinkW^'tudetiU si a 

n osta m vi~' non teneva 
i ' 

, ^ . 

Jja FfaHc4tìd;il 

ife" I '̂  
Ta.preja 1| rtsoteiona di pfoUl 

! • 

blre in iu t tq i l regio î  banchétti pei*' 'f 

S V ( f ^ orzpsèffi Italia 
? Il:fo|hA:^ parigino e8aB(ìina il pro-

^g:e|t̂ - ,̂dài Maglia--- .h.^^ambMmoA^i 
principali e dice 
circolazione Òart^acel è u n ' o n e r a di 

l i ì ' "--4 k' j s ' 

patriottismo, dì pace e di progresso. 

revisione dertFattati di commercio. 

pres0ntft^^*4azibne lo]Jra i l propo 
sta di inchiesta sulle biblioteche, ga' 
lerie e musei pubblici del regno. 

li ministro Ì>opjr©l|s;^ presenta U 
Ugge per i;prdlna.mento. deglìj,..aKctoi. 

jrendtìndogi noi la ,4ìscus$ione, 
GnmoTat comincia col dire che se fu 

délr iropòrlantiSBimo affBmento dal-
l ' à b o l i ^ » del corso forzosWà^ià ith ^ 
doverClQMia Camera risolverli deuurr 
t { « m M l a q u e s t ì o n ^ / i . - . * ' ^ ^ 

pii^^lfa che codéfff abolizione, ìii 
<P«Jàfe'^^'"od^ venga i ^ u a t à , pósstii 
presèrìtare qualcìie ìnconvenienl&j-ma'* 
W^M\ ^mMÌ? a>IJ2Ìono,.gf'a,dpl,e, 

sono né maggiori né; ,njió<^H ^ rfeputaj' 

metodo^, 41̂  al^oi)3Ìone , onde dare; al 

piato la campagna contro i r progetto 
% o togU#l* ol̂ &Ugp dì servizio mili' ^ I-

tara ai prèti. 
4 i 

^mtjmc^'Bu A.-yt 

Li'SiudL 

¥W'i 

••fr 

?^> 

,y^^.-..^I, 7. r-. àlik:^Qamera .ìconti-
riU^ la discussione degli articop della 

"JSgge' suili.yì^brzio. Il ministroJCazot 
ibe che farà conoscere doma^ l**>" 

\om ;4É, ^óy|rno^;;,8ulla qiiistìone 
^X 7, 

«• 
• ^ i ' 

j , . . , ^ La ,Camera r^spin-
164 voti contrb M una i|aozìo-

'l&iasittìo proposta controiiil mi
n i s t e r o palla proibizione dei Bacchet t i 
> democratici . SI minis^ro-Cìdell' interno 
3;dìchiàrò che sì oppórrà a t ù t t ì t l B a n . 
fe^ohetti conti^ari alla attuali iiifeiiaziolìì! 

indice cbe^^nessuna^ip'otenzÀ a c c e s e la 
proposta di una :nubvii= icónfàrènza a 

- ! * < . • 

otto otr-

s'bìtà' por|a ^d^Jl' eserojàf?' ] | . preserieCà'i 
teiit#na |ifu dìch|^^0(j|i^^2en,^f^jf^, 

stuanti, 
Uma ^ .llV'^^^BornarSfeFvietó 

y^^..^^-

• - ' V 

, IP A-K-r. A. 
iS\' ''' iMii^ì^liiai 

'ff-

] • " • 

U! - I<-

H3 ^ lamuu Q V J ! 

M. 1 • . 

r • ? T f i M 

jp^.èsé una, d^m,(ieratìssima;, 8odd i s f a -Aobs t aa inópo lF f f l ' p^ t j è r t z4 • • e^ 

•̂  »««« i»„̂ ^ :« j . i rt . - . 1 . . - : - éilftfey^aa negoziare 'a 'CostahtìgopoU 
Mrfti^W'aiiibaaciatorì pressi) la j$*orta. 

W D i l k o rispóndimdo'a'^^^r'itìgton dice 
5 crld^re'ch'siOi progetto Olì ̂ >frò ìfguar-

dimteUÓ^^SvìItìpptf ^dtì^tarPa1smii& ma 

- , : 'H '?^ :T Ì 

I ' . . ' 

ze dà ^endehsi al prof.,Ardigò. 
Dopo breve dìscSàiyny Vul^'modo d i . 

tendere queste onoranze,, veniva VQ-

— pi ac|;òrcera mercoledì sarà alla 
•siaziqnWfper salut ì^^^ps | ( | ' . ' | r i ÌVO^ 
ri(luit|M,M*«stro; k c u f c r e iipjproif-J 
tare' -ufta^ Vettura è*mi cavala %«r:^ 

p. 

cM --f Qnale ì 
con ansietà.-

— domanda Bernardino 

Prim 
"1 

trasportarlo al suo allog^if^ 

presentarsi-ia^sm*a*^tess^ dell' atriv 

al gfof3Amr^pr ì^€a¥ |W*S8amré^ 
o'ii'̂ aEamiifide'***^̂ "*"*'''****»**^̂ ' 

Sfif^Wi^ f i 

- i 
• 3 > j l ' i . ' 

! • >.^ • • 

ORESTE WjLMìzt Torinb, Paravia 

n 
i t^lia. 
la^ecfita è valentè'̂ -'̂ -'->''̂ '''̂ ••'-•"-* •--

Dicìamf ^bìlo^^dì^'Ms^ ed'abbiàlfio 

i 

Sedi^ia del ^iorJfioB 
Comunicasii i l r isui tamento delle v 

taziòni di ba,lìotaggì| fàttèéi leH^"*4 
m i s s a r i ' a | l bilancio furono eletti 
i Domenico, Serékaf ^ppàm^ Mài' 

,̂ _, T^cchelli, Lacaià, Martini Ferd^^^ 
n^ndo\ Barabini; p k ìèftmmiisaVìb 

^ e l Vegotaf^iento fu |(etto Massari. 
^^ OonvàliMsijr elezione incontestata 

collegio di C|isti|lioha"Helfé Sti-̂  

^©p presentala relazioiìié"\ó 

i'K 
•l> 

I " ' ^ 
e 

manza ei-oeiflbro 
'^*m 

feda 
soldato' , 
p^>mo cbiy|^^_ 
cuore —• hmniSlOEi ìniailibiii per com^ 
b a i % e valpnssìmamaut^.^^; 

chà questo 
:batiaasap^^ 
no e' 

uogo 

^^^pj*rovansi;|sej|za^cQntestaZióna'^lè-
J5CRcl9,s],Qni dgla giu|(ta per la cera* 

OTibWtl d e i l c o W k s a r r provinciali 
lil̂ Vy l̂̂  '8o|rà he Impone d ì^ t te m 
* ' ' ""H df\ cdlleÉio cfttTOo^deisa 

^_-.?^^' 

V = 'f 
t'^L--.--^ 

J 

n 
eco, mx^ì 

fdùtà? 

'llp 
isa' 

eì'r.ì 
e 

. - * 
h ^ : • > 

;i 

c^è dello Stecchettiano c e del Man-„; 

perltV^m'^matariaì doiànal^^iid 
O i i t à ^ t ì a p t f t o . ! 

esi la miscustìiona gene-

t^^?M>MtóStt»9ns aif^AP ; favorevoli V 
r(p 11. esjtS•;ad, ; % ôJ,irìiO >, ad iUfti j (iiCttì • 
senza lanciarsi inynipvire da. possibile 

ericoljj Le-:Sprii'i'furoao: propìzTd al 
ièmtìffte e confida siano peri ^e^a^rlc^ 

piif',&ia)l',ltaliàf#iunitai , î . i ; N ,1; . 
••¥^ìè^ Plf ,n\es8o. p.^ssa , a dÌ3ami(\a l e 
principali,obbiezioni sollevate contro > 
la , leg^e.^Q'ieUa; cioèèudflsunta é\\\d.s 
mancanza di un definitivo ordina-;^, 

sopra 11 silenzio del Governo circa le 
disposizioni opportune apprendersi per 
rattuaztQue upM ap^ji^ip^ltPropPStaj^a^ 
,que.Ua della, cpnser,_ijazÌQiìe di^npievol^, 
'somnia in carta iipon^ta,,con forza,,4L 

H^iglpt^'V.^eJtQX^^'^'^' A.. W avviso il . 
j,My^isterp Mmy^Q ,?avi^mente Mm ;̂),̂ *̂  
ià.a'R^^ M̂̂  Wk^ quando, cioè .l>bftU-, 
MA W^ com0l^ a,,sMy?;ime -4̂ 1?: • 

• . .rardup-problema sulrordinamanto de-i 
- p | l i latUuti;; di; ; emissjpne, .>i,(iuftli;del 

resto non possono nuocere. aUja^^opef. 

_ _ __ Ministero debba circondare di 
acconcie dfép^ósizièlfii''' Ì^kègU||piynt^ò 

, della ligge,. per lJaboI|2ÌorLO del corso. 
"jrzoatóna^non dubita della siia pra^^ 
iden|a1ad^biUt&ì C i f b a i biglietti dî  

diante^ una. Colonia Ebr̂ ia^ liòn sia stato 
'Sanzionato tfaflà'^orta,'^''"' ^ 

ì 
' J L ' . ^ - ; ^ 

dePcofso fòrzq^ieper r i s tuz iona 

li*' 
L 

—,£ 

Pensioni a carico 

K 
¥ 

i^. -m 

m 

-, /•, , 

•h 
ni 

•-•^ 

¥ ' • • . -

i - r : , -

f i ^ i l 

] [ ; • 

^". 

jifc 

;i;;|gQf. Roberto Ardigò arriverà 
q u & t & # ! ^ , •^er^oledìjìbfol ' idirettb ^ dS 

invitiamo gli studenti ad accorrere 
•numerosraiTà ?t^z^PR^^^^^^^.,s.r',... :> 

fissatoMl giorno 15 corr., ora l ipomi 
per V él^razione dei giura,^ì ; che do
vranno: p res ta re servìzio nella terza 
parte dalla Sessione a t tua ta della noaÉ 
atra Corte d'Assitse e Che commcierà 

. ^ '-, ' • - - ^ . • 

col giorno 8 marzo venturo 
CJaré© af ^ss l s©. ^"tSì è svolto 

nei gipî n» dì veuardi e s^a tó a terminò 
ieri i^J|4i)?*l'^'°"s"^ " ^ ^ ^ AiRtonib 
Oiubiló coir avi^j^Antigbno Donati, Gi-
rardi Pietro coll*avv. Fuà, Schìavon 
Giuseppe e GincOn Atitònio cÒlP avv. 
Cavazzìni, Micheli Clipyanùi, coU'avv. 
Quadagnini, Marianna BagattVn col
toti. Erìzzo. ; 

Dei giudicabili iì prlj^i^^era ac^H-
Rto di furto (lualiuoato perfla perso-
a e pel valore per aver rubato,fl^La-
ìftcio Rossi alle cuV dipendenze sì 
rovava un collo di stoffe pel valere 
Vlire 1408,80; gli altri di compUpi' 

e di ricettazione. , 
l 'accffa tettaidtàl^cav. Goria chiesa 

QB una effioace^Mgìuìsitoria vei-detto 
«colpabilità per tuttrquanti 1 gm-
ticalyìli? • .•••••-̂  ,v i | - ' . W^ 

Dopo le difese coscianzìose, ed ac-
""•ate dei signori difensori i giurati 
ronuncìaj-ono verdetto affermativo per 

tutti, eGCQtto per lo Schìavon,' 
In basala questo verdetto la Corte 

assolveva-lo SchiS^h a oorftlaffiMva 
Giubilo a {6 anni di reclusione ' Girar-
al a duQ anni di carcere, Giacoi|.4.a 
tìlUùttro di reclusione, Michelii^Sd un 
ano e \^ Bagattìn a due dì carcere. 
^9nphe%ìW£m, — Il conte Folico 

'ìaii nella lieta occasiona del matri-

contro il pubblico che innalza od at-

l jtP.F#?ftti!?:4W>^te I|iso|nerebbe5i!lff0ìl?e-
^ f̂ ,̂r«!§ai?3ifia!ft4Ì lo icoMizionl edòHbmiJ 

cfo (ilej,psissoiin rapporto agli'̂ óffóett*^ 
m MfiAmè^A^à les#ilMndo altresi 
se nonsialnlispensabile unirvi una 

amólìscè, allori, Io 
t, la battaglia è viftĵ r* 

zando 0 crea ò demolisce 
icKiarìamo subito, 

'-*Ì>#pi*ìt^H* pubblico dè'fà, apprezzarJB'' 
.quagi tuttj^iipiei br lavo-. 
ri e là, critica deve sorridere loro amì-

^•cnévolmante ed 'incuorare il giovane 
Mldftto à^battagÙév pii)l^f#rié e più 

Splendl(|^,. \ . ,,..'1^^-, >•"•; - :V; 
iiQuefiitSun'onimone-~ ed è nel tem^ 
pò stosso un aulurio •che fa di gran 
feuófé ^̂ >̂" •••;-. ^ " . :y- . V :\ • , . ^ 

UOTECARIO. ! 

V 

S«M:.:i»deU 
. i 11 massima ̂ \ pro'v- ̂  f 

o pflpos^o |bnìa*'apiirovazìbi« E 
i^e,4^|^cjjr^p i|brz(|so llnoanpuò'Ussolu^'i 

Itutte.flè mOda-̂ * 

q»as4 Stitd^aitf^^ poi c r ^ i W n {istitui
scono un sist#^àf g^rOAnafite, maiio-J 
lamenta transitorio^/Bice inoltre che., 
nS'è'ùar^\itfgìÌ^lÌW^%^gffStèFaip^tó 
tutì di WJ^iOT^. m% MWiì,\WQ^^ékt 

uè" 

?ARiai, 8. —: Il gpverno^4|Wa-
sbV"gt,on tìdtìfi alla 'propbstà*Wi|nceS6 

; perMlà iconferen^ia , monetaria inferna-
. aìiQBtale .incaricaudtìMl ,suò conlole a 
j^Puria' di tenete difitr̂ ft alie^trat&tive-

ke annunzia la Arma;; del.lft.^cipven-

.^J^.negino i ^ y ^ g o dhS^ut^^ri,,al| Bo-
;^ina. Il • coQgiv^ ,̂ agg.u,e, il mazzq|della" 
Bdjana fìnoj alenare. 1 - ;-.? H 

fn%4ifcP|^goJ^^^^^ 

V l»ilka,>4teHi«rajÌÌ!n*^ F r a ^ i a e 
Xlogli'>tprr^ .couy,angp,nft ph.ê  l i ver» 

.,nalo.jQcalB. ,... .. - -l.""--
!^BBC.KI»E/Ì":,:r-.S*%''lay 

diSTT^ie" »l governatóre dalla ijosta 
'di Oro crede che gli Ashanti vofiianò 
ricominciare^jk^ W ' ' ^ " Sf'' dispone 
di llOu ftides^ s i w r à ; ?uffldiftì|9iva. 

l l J T O l f ) % - £ | n « g * g a r 
retto SrOciwitt ed^ai^cerixi a^ieni-

[.mentì alla Camera,iltagitazione 

• ^ ' Ì L ' ^ 

:.i 

C! 
lesta agraria è molto sfiemata. •i 
•̂ ' |*fflt^t;^^^*^-i^'Xvenàò gli S t | i U 

*̂timv co^^^^t^^^*!^^:» atti : a;mìgiiq-!r 

' d i7crea i to con altri 3-40,mi ioni, aè^,, 
Sgravando COSI maggiormente il debita. 

• i . 

> - ' i ^ . i i S 5 . iH'i 

^ìì\-^i' 1%-^ Seduta dèi giorno 1t 

ra ra e a rendere raali^ìenta effettua 
^bile la de^siderata amljizione. Daque- : i 
sto esame desume debbasi^ procedere i 

: a rU^ntò;nèL.|^r6^.^ afadamantp^-^nalloi 
rsvolgimej^to delle nostre forze econo---•? 

" - I - • ' . 

- . J ^ % : ! | . • ^ u '-^J 

CORRmp-E Bluffi SERA. 

Nó« 
^ • ' ' 

,.J^v«'«>^^^«eitoi«3w spg t̂uiĉ ^ 
càtì nel comando della squadra, d'Or 

'rienté.' ''""' ".*"'. \ '••' -' 
Bepretis diramò una ;̂ cìrfollré 

contonentafie disposizioni sul modo 
con cut sì deve 
paltLdtìi lavori 

-.--r. 
-< 

^m. 
I i r 

^eaveerai 
,,, >— Milon farà qtiestione di gabìnet 

to' sulla pj^dppsia deUays&inmissiónl' 
« n ^ p r r W r ifìpóso 45autor^à i tenétitlf 
g e n ^ R i l ' e t à di 05 anni; "̂ 

—-La cpmmis^vonei^irla pesca in-
cominciò; a t r a t ipe sulltt o^sca Inco
minciando da quella cpjle reti a^|tra-
scico. 

. . t ? i s -

• ' • . 

r giortian^merali^HrìestSi assun t? 

S S ^ ^ ^ ^ ' ; ^ 5 ^ * ' confermano 1^; 
falsila dal telegruuuna dalla Stafijinù 
& smentiscono, che un italiano sia sta-
tp accompagnato airospifcgtì| t 'assem-
bramento fu provocata 'da grida di 
e Ferma al ladro! > 

- - I deputati di Bestra in Frmjiia 

tprincipal#H.Soluzione SeUà quéstio-
ine "mon^tarià^ Jjoaj«,eorge nellaJegge., 
: presentata, alcuna cosa che intenda a 
iquesto^-sciipov^ •:-•' :'.,--̂  -•"*: .̂" '̂  :'•: : 
:; Pa^B^ndo po\:;;a^trattàye'%Ì con^^ 
•̂  lidameQto deJia,„^pensionij osservàt^che 

è anst opera^iooe puramente finanzià~| 
ria a npii riguarda: me^omamotìte Ia5 
•^^stione della riforma:id|l l is tema/ 

|C0ina il paese.^oj;firaai inV; diritto di 
,chiad,a^è. Così perdura sempre:lb'sfatw 
{quo^ tiascQ; vano ogni dasidario e 
IbisOgnó di'riforma; Dopp .cî "̂  espone 
^alcu^i,esue constdarazìorii sulle forZa 
ffinanziarie dello Stato. iC quali vauno 

certamente crescendo ma vengono pur 
continuamente sfruttate dallet nuòve 

t^spesa. che aVfprPpòngonó.; Giò: gli fa 
temere cha per e^a sì arrivi fra braj, 

>.va s^{ segno di essere impotenti a fàt 
fronte agli inipegnijàssuriti'^stì^non^ ^t 

^r^corre uU'i«i!post^4i fluovi .ordmil 
fRammenta inruìè̂ *̂I)ft|̂ .aGchie proposta 
:;da lui presentale rigyi|ì"r(ìo .ad.nh mF-
tglioVe ordiriatnGnto'^d^gli:ustituti§^ft 
,^iipis€olle ohé> vòijrebba- ora '̂̂ fosserd 
^pres'e in.coiiiàderazione, peî Céchè, noÊ  
|sia pè equo î è utile.qhèT essirsì'gid-r 
, vmo; di' un indeterminato prolunira-
men^ò^del eorsp.i^|egalo senza ' essere 

j:obb|igati a^rg^sace .su l . paese, | e r 
fmezzo di ayalcha: agevolezza "negli 
sconti, parte .del baneu^u che rice-

,vono. Sa a ciò noUo provvedasi sftSn^ 
:drà inpgntro.,iid utìo stato di cose pha 
la sUs'ia aboììzìontV d^l corso forzoso 
procurerà ed aggraverà. Riservaèr di 
jJi^^ori'^ nagìi ui-tiQOlV tìBiJfuì ^Iwen:. 
dainanti, tanto rispetto a cfò ch^ ora 
àUstì quanto riguardo la revisione dolio 
tariffe ferroviarie coordinatamante alla 

Seguita la discussione del protettole' 
« ricaiijstìimantxì^ gìuridìcomie So-" '' 

conferenza erano p ĵf̂  gr^^s,ijnti.|tutti 

di 

Gìatà'di mutuo soccorsp^^ita pòche 
varianti approvansi gli axticoU dal 4 
aU*ll. Preselo parte^ allrliscussione 

Ti:^senatbn MiragHà>,'^Majorana2 (réla-^ 
-,tgr^..ei^U guardasigilli . t ^ R i ì c o ^ i^, 

ftt r inviato alruffìmow,centrale. i, ^ 

L - ' 

à :̂^ I l co l I^#*#^ Oomo' è convocatt^^ 
^.pel.-37-- ' ' .:: , -' •' •• ..„̂ .., ^'fm 

i Proseguono le sottoscrizioni pel-
pnonumento al compianto scienziata. 
rPaolo Goj'ini. *^^ • 
- t'Qnòrevftle I3acQe!li,3Ì farà pramUT^ 

•'". ^ ^ - ^, ' • - . - . 1 . -'.^'i '̂ ? ? ^ ^ ."' '^ ' - " s "^Z' " ' - •• 

ra dì jpi;eseat&r«^ alla ;Oame|'ft.Ji ^pro^'l 
getto "per l ' a cqu i s to degl» studii e dai^: 
'preparati B Ò i e n U n M f i S a ^ ì i daÌl ' iffii-^ 
atra defunto. : iV .̂ - ; 
•; —̂  l a ya t i cano sonò cominciati ; i^ 
lavori ; preparatovi dal concistoro cha 
8arà>tenuto, verso la; ftn^ di marzo.^ 
Papa Pacci iv i . féggerà una dalle soli41 
tei^allocuziom^;e,-creerà t ré ca rd ina l i : -

^3.w.6%?j9t.credj_nag.a5fiaàP™dl far^ al-
cuita concessionr^i pa r ì ! |mni del d i -

,HJI 

hs 

S w 

la;: 

,4 l'.̂^ r> -̂  
uno p^rj la Spagna, un altro- jper 1a:> 
•Francia, il terzS par IrAùstria. StìlO? 
due da i i t ra cardinali in «ecfore ver-
,ranno. proclamati . 13 

ìvorzio; dice che ' la considerazioni rè 
1ì ;gf t ì^rè*mre8 ' t rane^àna, ,discussìoi^ 
#òit';aven.i3o la Francia ro|igìone dello 
statai Xà'Francia ammetta'4el ma-* 

-ttimonio il carattere md"Ssolubile; il 
^^iVprzio non fu mai pdpolarejiinFran'» 
^cia^éUntrodurrebbe^^ermi dr corrua 
I Ziona^ Cazot dichiara rena espone le 
sue yedulte personali a non intendo 

^piiiìto "d'influire sul|p ^decisioni' dalla 
'^Camera.'"' ^ -é mS-"^'" '• 
f :;B§t|,lNO, S. — il fteichstagècon-
avocatoIper"^!! 15 febbraia. 
^ ROMAj'8. — Il Re, accompagna 
,;da Baaìjelll; e da un aiutante di campo, 
i^visìtCl'.tìaiverisità Romana. 
1 ^'Ji'attenesi ad udire le lezioni dei 
'profefsSrì Salandra e Lignana.| 
' T u t t i giù studehti^^ saputa la visita 
f;del,"f̂ e, mossero incpntro a'Sua Mae-
s p , che fu accolto con scoppio d'ap-

11 Ré, accompagnato d»l rettore e 
'da luj.ti gli studenti; risalì in carroz» 
i:za fra entusiastici avviva della seola-
fresca e folla ivi raccoltasi. 
;?BER(LINÙ,.B; r - W duello fra Ben-
^inigsen è Lii^F'g sembra cherjper ora 
ijihn àYtà luogo. :• ;'' . î  
i: :2PAB1GI, 8: •-- La : Càmera respìnsa 
iifpOrogèito che ristabilisce il divorzio 

-con-961 voti contro 235. 

' - . ^ ' — p . 

r -

.^ 
•-un 

i l ' ' 

- - • * ^ 

• - : i " ^ 

Vyi 

—. ' u ;•;- ' 

M 

=2i ^' 

1 - ! 

- r ' f 

*"ì 

l . f c L ^ 

P4^ 
I " . -r^ — 

V esercita greco, è diviso in due 
corpi .dj|^Qpérazi,bne, dell 'alt e deU'<?-̂  
vést. Ji primo ha il. quartiere gonè-
rale a Culcide, il secondo parta a 

tótìolungi a parte a S.. Maura; il prì-' 
nip è sótto jlcpmando diPtìtzemas.o 
U secando di SuUOt 

— Il 19 al Pireo at tendesi l 'arrivo 
^•'deVle due corazzate Hydrd e Spetzia. 

— I voscovi francesi hanno comin-

- ^ P . F. p i z z o , Direttore. 
"^^^omo STEFANI,,(Jerenfe r^^nsafeite 
' - - * 1 

: - ' 

aiìS-ìfliA - ••-'•^«^'^^--'--•'••r^'r-n^fr??^??!-^^^ 

lasefzìQàPa fagaiMpto 
>ij«ia;aigJ5iE-Ji-miti iai>winlMiiiriMgihiri''-iBaVfl-a>^t]iBag'gg-*ii 

I I , . — • 

a!ii<qlî <2 i t s t b i f o ad uso Osteria 
e Kegolio di Piz|ìo aglio lo alle Gain-
barare contrada" della Gliitarra. 

• • , 

-"-

\ l i ' asp i rante potrà rivc^gersi a i 
castaido della casa patronale. 
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l e t o t e la ielmosa FariKa fli salute Dn Barry di lonilra 
' - ' . [ 

I ' ^•n 

à'A n «.H'-̂ î. ' ' rn :̂. 
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rH;=' 
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iDa per tutto sì di pi ora che lò'fflft|)po fisico del fanciullo che IfM^ gioia della fu-
mìgUa e la speranza delle nazioni sia spesso :mòtivo dì motti dolori. ^ P e r la sola causa 
dèlllignoranza delle madri è delle balie inùoiòhò nel primo anno 50 mila bambìniìnl-
tàUai:60;00a in'fràficìà e 40,000 in Inghilterra! ^ t , , -,; ; / ,M,̂  , 

Havvi tuttavia uri itezzo semplice e pòco costoso d^^ìparai^vì, che Ha dato le 'sue 
• pròve da J'^entaiàniiii^cioè di aUmentarefitbambìni é i fanciulli malaticci è gracili' d| 
qualunque età con la Revalcnta Arahica du Barry^ ogni ÌJ ora della gìornàta|%*bollÌU 
solamente con acqua e sale. È infine il nutrimento che solo per ebcélteriza riesci ad e-

MnfaniKÌà. -^ Cìtiafrìo alcuni'certificati. 

ì •-

^ ' 

' • -

. . • W 

^ i ' 
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• ' - -1-
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Gradita ài palato. 
Facilita la digestiono. 

J 'omuovó l'appetitot' 
.ToUer^ata dagli ^tomìichi 

più dtìboli. 

; t^t"?^Ut3 

' I V f • , • 

. I I . I 

i ^ ì ih:- " f y-:^^^^ft-p 
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. • . . - ' 

X^•..^!i!iM 
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r. 1. 
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7- V.. t 
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iia mm 

<: Si-conserva inalterata e 
gazosa;.' -^i^iu--

Si usa ìtt! ogni stagione. 
Unica per la cura^ferru-

jgÌM^a a domiciìÌQ 
r'r H 
j : • i.' •^ J 

cinoga nel Trentino 
- I 

,b Si può aver© dal DiretlòW^delia Fohte CaHd^^Soj'óf/te^ î JH Bt'èscia e dalle Farmacie, 
esigendo però la capsula diiciascuna bottiglia iaver|iiciata4% giallo con impresse JISÌ-
rf(s„™ ii^--..*_ mB„ ,̂. ^....—«,„-^« per^p^n essef^ mgantìatTljón altra acqua; 

^ a W w n Piazzetta Pedrocchi, Via Pescane ^Vecchia 
N. 535 A. • : i -1 -

. 1 'ì ;-, : * = ^ 
(2155) 
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vitare tutte le dìagrazie dell 
. Una bambina del signor notaio O* Boninoj segretario comunale di fca Loggia-Tp î̂ Rpj 
quinquenne,itrovava3Ì, non è guari, in tale stato che non lasciava DÌÙ, luogo a veruni^, 
speranza di guarigione. Dopo aver esauriti tutti 1 itìezzi di cura suggeriti da parecchi 
medici, finalmente airégrogio dott. Bertini venne la felice ispirazione di consigliare di 
darle la "jf?etinlèiî 'r, ed in breve tempo fP tò t . , ŷ ,̂̂ :̂i- : v 

C«)*ĝ .,̂ i, (89,416. —r i l signor F. W. Beneke, pn»fessore di medicina all'Università, il 
di 8 aprile Ì87Ò fece il seguente rapporto allii Clinica dì Berliho: • ; ^ . .̂  

« Non dimentichétò *nai che io debbo il ricupero della vita d'uno de* miév bambini 
alla fleuaZenfa dM fìa^-ry. Esso, a quattro meSìySofìJMva, senza; cau?a apparente, d'uiia^, 
titEofìa>completa con vomiti continui^'^che resistevano-a qualunque trattamento dell'arte 
medica, — La Eevalenta arrestava immediatamente \ vomiti e in sei settimane ristabi
liva la salute. » 

• Quattro volte' più"nutritiva che la carne, economizza anche 5Ò 'volte %\ suo prezzo in 
aìtri^^rimè^?- ' " ̂^ • '' " '̂ : - - • - - " ' •:•-"• '̂̂  •'\.''^-\ .V,.. , ̂ .^^ . 

r r c ! ^ t ó l l a Ì t ' ^ a l © à W -" I . r s ca to l e : l i4^^ 

'h 

V } ' • - ' • 

a m-' • 
- l ' ^ 

à Barila Nazionale. .\ 
Casa MW) ^à.mikWM C".; (limited)!^*'», ' %la 'l'^MiOTaaso'«àpoési,, 
Si vende in tutte le città presso i principali farmacisti e droghieri* 

^'' mvenditoYÌf'P^^€^^m — Roberti Fmiinan^o farm. al Cai'mirie 4497-- Zcthetti-Piu-
neri & Mauro^^- G. B. ^rrtgrtJ?ii:farm;'al Pozza d'or<y ~-;PerUlè Lòiretm'^ta^.succeS'^ 
soreLoìfi'i^Lwioi CorneUo farmi^kll'anaolo Piazza dèlie Erbe; • : ,.., ., ^,...MQ^, 
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LE TANTO ..RINOMATE 
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del Dottor 
'^H^-O^^: 
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fda non confondersi colle nu^^ imitaziom/mille volte ddnn fe:j*-L 
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nelle ^ossi ostinate e catarrose 
nervosi dello stomaco è gastra 
tiene Ì[2 cenfigrammo di ,CodtWi^^ cui i mediòi possono prescnverleadtittandonQ^la 
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mano dei •depósî ì̂ irl gener̂ ^U 4.i ilfa«zoni e C;'— Eifiutare quella che ne.sono prive. 

Deposito generale, p^r l'Jtalia A. HIaBiia®ot "a '̂CìJ^ vìa djUa Sala,^ 16, Milano i-r 
Roma stessa Casa, via di Pietra, 91. — VeaialISsa l a l*md[bT» nelle farmacie Coi'Me-
ho e Ptanen'AraMro. ,. - ; t 'î fcr? ; 420 
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